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Uni vlynetln clandestina che denuncia gì spietati b imbar 
dementi aerei fascisti contro le popolazion abissine Indifese 

Trcnt'anni fa, il fascismo invadeva 
l'Abissinia: eia quel giorno, il inondo 
precipitò inesorabilmente verso la 
tragedia della JI g u e r r a mondiale 

La « civiltà fascista » in Eliopla un guerrigliero abissino Impiccato per rappresaglia 
dille « camicie nere • 

L'incidente di Uai-Uai e la deliberata volontà di guerra di Mussolini - L'appoggio delle gerarchie ecclesiastiche e della grande industria all'«impresa» 

coloniale- La Società delle Nazioni e le sanzioni - Le operazioni militari - L'azione antifascista unitaria di comunisti e socialisti - Il convegno di Bruxelles 

I l 2 ottobtedel VÌÌ5 a Roma 
ci fu la bnhta adunala «oua 
nlta > Mussolini dal balcone 
di Pilnzzo Vene zìi annjnaò 
che riceva la guerra agli abis 
ami U Negus Hadè Selassiè 
che stava id Addis Abcba non 
dava nemmeno la sodthsfazio 
ne di farcii pervenire una re
golare flichmra7ione di guarà 
La mattina dopo 3 ottobre 
alle 5 veniva spaiato il primo 
colpo di cannone al confine fra 
Entri i ed F tiopia I a guerra 
commciav a sul se no L anno 
1935 veoeva una naz-one euro 
pea linciai si in un avventura 
collimarla HI I /MIC una guer 
ra di rapina e turbare in quel 
modo per sempre il difficile 
equilibrio raggiunto ali indoma 
ni della prima guerra mon 
diale tra , piesi europei 

Chui chili pei fino Churchill 
dhà pm avanti «Te mire di 
Mu.s-.olin sull Abissinia non si 
confacevano ali elica del ven 
tesimo secolo I sse appartene 
vano ali età oscura in cui gli 
uomini bianchi si ritenevano 
autori/ziti a sottomettere uo 
mini gialli bruni neri o rossi 
in vii lù della supenorita delle 
loro forze e delle loro armi > 

Quel 3 oltobie le divisioni che 
varcai ono il fronte entreo (tre 
corpi d arni ita con tre diret 
trici di marcia cominditi dai 
generali Santin P Ì I / ID Biroli e 
Maraviglia) dovevano nsolve 
re con le armi una questione 
internazionale < montala » da 
Mussolini con tanto di giuoco 
diplomatico nei confronti delle 
nazioni europee e d< Ila Socie 
tà delle Na ioni e con fior di 
provoca/iam dilettamente nei 
confronti dell I tiopia I mei 
dente di (Jal Ual era accaduto 
infatti quasi un anno prima 
Al confine di Ila Somalia un 
presidio mi i t i re cnmindito 
da un tenente er i stato posto 
in un territorio conleso che il 
governo etioj ico riteneva suo e 
sul quale ( omunque non a 
vrebbe dovi to essere per il 
latto clie qua confini ei ino in 
discussione 11 23 novembre una 
commissione mista di inglesi 
ed etiopici che si oci upava 
della dclimit izione da lonfim 
del Somalilaiul si presento do 
pò avere pie ivvisato la propna 
venuta ni presidi di Ual Ual e 
di Uarder I i commissione era 
icortata da un ittantina di uo 
mini del SomaUland Carnei 
Corpi e da alcune centinua di 
appaitenenli ali esercito etiopi 
co I soldati M accamparono 
nella zona e VJ rimasero fino 
al 5 dicemiire qu indo scop 
piarono gii ina lenti 

La versione i aliano fu que
sta che alle 5 del ponici iggio 
di quel giorno mpiovvisimen 
te gli abissini avevano attac 
calo e che ni gioii i prece 
denti non a\ev ino fatto altro 
che pi ov oc il e e Hitinuamonte le 
truppe di colon aggiogate al 
1 eseicitc Italia io II governo 
etiopico rul l i protesta alla So 
cieta dille Ni ioni perla ri 
impeditilinti i! I ivo a di 11 i 
commissione e itiche i manbii 
inglesi proicstaiono aTcìmm 
do ciie con le unii i ta stato 
loio impedito di cu colali libf 
iamente nel tenitono etiopico 
I nlt.icio abissino mila notte 
venne respinto icr linttivento 
di alcuni cani aimati 

Tutto qui M i per un anno 
Muuohiu fece 1 offeso e stnn 

se ancora di più i denti per | 
f i re la maser la dura 

Da alloia colimelo o si in | 
tinsificò la pieparazione d<l 
la guerra Mussolini voleva I I I 
Uopia ma la voleva con la 
guern voleva dimostrile il 
mondo le <vi r t i guerriere dei 
1 It dir f iscisl i y Ln giorno | 
disse < No «ri he si 1 I tiop i 
mi fosse portala su un pu t i i i 
d argento io \i voglio eoo 11 | 
guern > I prip ir iv i I t f.ur r | 
ra ruhiannndc tl issi alle ar 
mi fra il j - | l i fdibr m 
furono mobilit i e dm ehvisiou 
e partirono per 1 Africi ilio n , 
icparli l e putenze si indili 
vano e con le partenze le sfi ' 

alloro al fonditore (vero) cKl 
i impero rumano 

TI hv ino fascista àie non 
era pei tanto un I iv n sotti r 
ramo non sfuggiva a i to al 
le pokn/e europi e 1 corr d >i 
d i l l i *-onetà dille Ni/ioni e 
rano divi ntati la si di degli m 
contri più dispariti i «peri 
satoi > di Ile f innult più stri 
ne per untine d aicor n II ili i 
ed \ liopia senza pelò tinto in 
sistcn e sotto s Ilo -. dtnd i di 
buon occhi i che il f ise ismo sfo 
gasse le sue hi imi in Uric i 
e lasci isst m p i o 1 f uroo i 
senza e ipm d e si t it iv i 
si Itanfo di un preludio 

Cosi tri sii n bn vr rne 

l* I pe ite i i m i il i sotto 
l ( n l i iella Sxietì delle Na 
/ c i ..ra It l'i i al f ti >pia Mtis 
•a! i i i r IL' no e si sottns e a 
t iti i r idi imi e continuò la 
sin ' r i la verso h g i c f i Sfo 
di re tut'a la pit i r / i cidi i sin 
fi rr i„oaa p i lo di «p i al 
sole » a un mi T I Z I ine che 
s in ibi sf it i indirizzila non 
p J ili piesi str meri ma su 
ti rr i i t i uri ) s > orio le mimai 
sr f j ru re che e rmi nascoste 
ni Ih vis < re di Ih terra abis-, 
n i nr'o d< Ih b ì bane etiopi 
c i MI i sedi min etnp c i e 
di 1 m s mi i ei ihzzitrue t 
l> 1' ' i i ili J r n il i d i d H mi 
' t i l i t i Divei io r| 

I Ni l O l i l i l L ili (I jk)|> I 
h cristi ino st ia ito da lì imi 
per lo s* isma e 1 eresi i e r ma 
sto duo o K I mi i ni i i n 
che indiretto del e ittolicesimo 
nelle istituzioni civili < he d i es 
so di nv ino pr sso i pop ili . u 
r i pa» I 0 fruitore Romano 
non era da meni « I i/ionc 
coloni/z dm r np ire e im« uni 
mignifica opi r i fitta di lem 
ce pizu )7H di gnnde a uh 
eia di profoid \ ilonl i di fra 
terno amor » 

Pidre Cu ri n >n p i e a 

. certo (nere «Il fascismo sta 
offront indo nor solo per se ma 

I rK- tulti imi < si tn nu d i r . 
• spmsibilil i qi II i di fornire il 

Il compagno Ilio Baronhni (il quitto da sinistra nella foto) durante la sua missione nell'Etiopia aggredita dall'imperialismo 
fascista con ì membri del governo provvisorio abissino 

1 ile e le riviste militari 1 pei 
sonaggi di casa leale si faci 
vano vedete pia spesso alìe 
paiate II generale Oraziani il 
7 marzo venne destinilo n 
Somaha in Li Urea si costituì ] 
vano nuovi coni indi supci lori 
Altre classi furono via via ri 
chiamate e le divisioni si am 
massavano SJI suo'o afiicinu 
In luglio ci un COIJH solo fu 
io o mobilitate sette elivisio 
• il Cimerà e Seti ito ?ppicna 
ìono le mi/iitive militai i e gli 
st uizi unenti meo re il Oi u 
( oiiMglio ( I I ! 1 isLism > a u 
i Kim iva » la Imi i pohtic i dt I 
duce 

In previsione di quella guc r 
i l e dell impero che aviebbe 
dovuto venire si nspolverò il 
ricordo di Onilin Cesare e in 
C anipicloglio Untili C ov erri ito 
re di Koma invocò le Idi di 
Mano e portò una corona di I 

pubblicala la conclusione a cui 
era giunta la Commissione ar 
bitrale che avrebbe dovuto di 
rimere la vertenza sodi a Lai 
Ual Fu una mostruosità I Ita 
lia veniva assolta in tato Per 
quanto riguardava I I tiopia si 
diceva che quel governo non 
aveva nessi n mietesse a prò 
vocare un ronfiato che però 
ie automi locali au vano polii 
to agire in modo da -suscitare 
limpiessiore di ossele interes 
satc ad un incidente e ad un 
conflitto e che fi rse ivevino 
u\y ne r ilo | ILSIO s jsrji Uo nel 
U autori! i italiane che tutto 
sommato [uro 1 i itspons ibi 
hta dei tapi etiopici per epici 
1 incidente non era dimostrata 

l a dee siurie tutt altio che sa 
lomomea di 1 a comminale <ir 
bifra'e potè essete interpretata 
come un mezza por non 6v.on 
tentare nessuno e lasciare aper 

m tela F iccei > n a c n / 
ne die pai 1 iva della speranza 
dilla liberta portila dai o n 
quistatori 

Dove non aunse M i 1 ni e 
d)\e non giunse la stampa ar 
rivo la eh e a catt >l e a In qje 
sta nnpres i « ssa si impegnò a 
f jndo Non a fu partenza di 
solrhti n in o fu irma destina 
ta a quella glia ra e 1 e non fosse 
benai t(a b a tutta 1 imp < i 
ve ine di 'o un imprimatur uf 
ficilie o s eri le 

Peri he lon s s i ebbe d m i 
11 f ire l i e i r i i entro M In 
p i iì i p i e le1 r mi he si i 
i ini pnm i Ì o\ i fi-m ito il 
toric J d it i s> I i pr-ì n 
pu se se 111* i Indio di un) 
qualsiasi Soci mia o Gomorra7 

La Ctitlta Cattolica dell 11 10 
133i scrivivi che < I I t op a è 
11 empio più tipu ) d 'I impu 
tri dimenio morale e del dee* 

pane e di pr t -e. [ Ri i su i ia 
irea operosa di svolgimento 
dilla propra m -.sioie civihz 
Mtnce nel minilo nficcndosi 
alla pm pura e pm odia tra 
dizione ital ana se L a nelle 
opere neizli isti it na m nu 
menti del nostro Paese > 

Sembrava addirittura di es 
sere tornii i tirnpi d^i vrs o 
vit-o iti II cT-d mie Sclus u-
edebrava 1 t ri as ino de la 
i m ima su II imi » unti nado 
che i cittol a dev no e> (pe
rire 4 i in D ri in qui s* i n -, 
s ) t n izio uV e e itt > e i <ii 
IH H >p I il i i e] H t ( ni 
ment ri cui <a n [ ) d, j „ 
pu il essil i) d It da u n 11 
tr ->ifo la C ce di { ri ) / 
/a le catene da. s< i i sp i 
na le strade ai missionari del 
\ ngi o Pace e protezine 
ali esercito valoroso che in nb 
bidienza e intrepido al ccman-

I di É i i [iit/z i d i 
gue ap < U porte di I Uonn 
i l i i Kde C il olici ed alh ( i 
\ dt i Roni mi > 

Non solo i s tcordoli o il p ipa 
aprirono le buca a ali impiesa 
coloni distica lei fascismo An 
che il person le laico d i l l i m 
versili (a t tu ic i non lesinò la 
oroptn bcnec jzione «I Itala 
h i oggi in \ l ica Or tritilo il 
suo Impe ro p. rchò attu i indie 
1 igeili t pni cipi iniissoliniini 
del viure lo-icolosimaite 

perche pini sullo \ciocoro 
cuore d 11 \f e i un sogncolo 
di quella ci\ I t i che è ndh 
sua esspuzi positiva h civi l t i 
( l i s t im i» S io pirole di Piolo 
I mino i ivi ini a imp osa cnm 
pinta e imponi conclamilo 

Anche se ben diverso fu Io 
alleggi munto di parecchi grup 
pi rattolici fnncpsi n In nome 
di uni missnne di civili i può 
essere off. sa 11 gmstiz a' I i so 
lozione non è incerta Noi optia 
mo per h fiagile giustizia Ps 
sa solo 'iene conto di quel che 
0 pnmiMo e fondimentik h 
coscienza cioè che il più pie 
colo p tp >1 ) e comunque pi r il 
più grc uie un altro F 
fuori dell ordine trittare 1 altro 
e ime qualcosa d propno Nul 
la può cmcellare questa venia 
elementare indistruttibile » co 
si padre Doni in sulli l ie intel 
lectuelle) è intuibile la posi/io 
ne della chiosa in l'alia 

La guerra era un incentivo al 
la pio iuzione industriale Ir 
ogni guerra 1 industria 1 or 
gmizzazione del monopolio in 
dustrnle e chimico si raffor 
za e potenzia la sua cipacità 
il avio stesso potere politico 
L i chiesi nelle sue dichiarazio
ni mette 1 accentc sui beni e 
sulle nicnezze che non possono 
essere lasciate inutile/ite Ma 
intanto 1 industria i t i ' fina pn 
ma ancora di tro\ire nuove 
ricchezze nel! Africa Orientale 
le ricchezze le accumula cin il 
prepanre la guerra 

<b un fitto — seme Tale 
rito Chibod — che subito dopo 
1 ) scoppio della gueira l i situi 
zi me mei istrnk miglio a di col 
po Noi m i Inule mito delle 
soari l pei azio n in r ippoito 
i l cipil il. versilo è di 0 08 
por cento Nel 1112 | anno cui 
i imn 'e de Ih crisi si ha —1 31) 
V ! 1033 si risale a ^l 18 e nel 
l'IM si raggiunge +4 l'I p< r con 
to Mi è nel 191} 36 die 1 utile 
di 1 capitale comincia ad au 
miniare in modo cons de redole 
Nel I /b st arriva a f" j7i por 
ce ito nel 1916 fino a (-7 28 per 
ce to » 

Su questa base iti miunnte 
eh csa e industria * tirano di 
nt o > (18 settembre di quel 
I'J i Mussolini aveva pronun 
ca'o j] famoso discoiso del 
« iNoi tireremo dmtto ») col 
fideismo verso h guern Una 
gu r r i che allo St Uo cosla su 
bit t favolosi mih udì ( mih ir 
di li alh r i ) Subito ilTinnisa 
si f i h ruerci del < <pit de 
cor strini giochi fin inznn o 
1 i neh t t i die d min it dia 
ne d co IM gn ne I i f< de nu 
/ n e doi j II Ut dicembre fu 
ino I t i h i Giorn i t i dell i fe
de » e le donne and irono cuì 
off ire li loro anello d oro m 
cai ibio eii uno d acciaio 

I a uni forma di protesta 
cor Irò le sanzioni che erano 
ent ate in vigore li 18 novem 
bre, ma, ioprattuWo «r* un 

ira 1 ) di f i ni Ì IL h e li i 
I-i l ig i ) i I k u ottn indi ec 

si 11 pi Ì\) 11 fi de e lo scusse 
in ma Ulti i i MlJssdm 
« signor i it s dente eiesieli r i 
1 11 i sippi i clic f u ì molti 
ine 111 mi/ di die k eionne ( i 
It dia off) ino per la gioii i 
dilla no ti i e ir i e glande Ih 
tra sari I un lo nu/i il del 
Re simbdi d i f f Ho e di f i 
de unito i l i in. Ilo mi i aie 
dono con gioì i ili [ P u n ì II 
mio nullo i ippiesenta quanto 
ho di pm e ini p< ri he mi rieoi 
d i il gnu u> m cui ebbi h 
foitun i di esse ir it ili ini Mi 
eiod i si Pus d nu si i iT 
f( n il Missini i ( i i a n 1 Ir 11 > 
1 r i uno se ni[ io di mmiscole 
e di e ugni iti it die i n ih u 
coltivalo quindi uflici limoni 
qurl l i guerra cosi come poi il 
re avrebbe aecett ilo uni mio 
v i grossi gnc i sulle min (he 
ioli i chus i e il titolo di Im 

pento e 

Del resto ì io s io nati per 
ippmie nei quidn a cnallo 
sullo sfondo (il e impi di bit 
tigli i < di s\ Ì // imi b i ìehc 
re I usi ntr ri re cosi ( il | , 
ro mestici o II ti sto e che qui 
cinipi peni di mirti su cui d 
vivo n s mi solo le b inelir JC 
fitte <= ii ni i e dd pillino 
0 istuno d ivvt io e indio epiel 
1 imperi ultico e issiti do de 
ni'» co to moiii e schnv iti; 
na fu sopritlulto 1 inizio d 
un i n citistrofica per il 
mondo 

In t liopn il fise ismo imzn 
y± la provi gcneiale della sur 
c i jnc in di igiiressione che 
sarebbe continuità con l i gucr 
ra di Spigrii e sfocati in quel 
1 immensa t i v fin che fu la 
guern del 30 Inghilterra e 
I n n c n credettero a un fisci 
smo bdheoso din in Ttiop a si 
sircbbi sgoifnln I giorn ili in 
gli si e fi nu osi pn l nono di 
disf i t i milit ne min mano 
che hi gua r i procedevi sin 
quasi alh vigili i ddh vittoria 

I giomili commisti e socia 
li ti p ni l i ino di < ippel ti 
i ine in i doli nnpanhsmo ita 
Inno» e riposero i l h propa 
ginda fiscisti iftoimmdo che 
«iJ nemico d II In non è il 
Nej.ii d \b ssinn non è nep 
pure il detcstibilo e ddcsnto 
impili disino i H le se d nemi 
co d Ft ili t e il fiscismo* co 
me scusse il \ u a o Aianh 

Pirtito Coni insta e Partito 
Srx ilist i uniti (1 i un pillo 
d uniti convoeino un longres 
so conilo l i guern I lunga 
e I inoriisa h piepirazione dei 
congresso che polii svolgersi 
solo id iggicisinne mi ini /n 
t i Si l e m i B IUMIUS il 12 13 
ottohrp l ' ih 1 i C.iusippe Di 
Vittorio id iprire ì h i ori del 
congresso e Nenrii e Cuoco a 
tenere le rchzmru in cui si 
espics e ! ostili!"ì ali ivvenluri 
col ini ile 

A quel congresso co anche 
un giovane ddegilo venuto dal 
1 It di i D i poco docente in un i 
Lime rsiti il ih un Antonio Pe 
senti p irtee ip i i pici cnnvinio 
e on i invi ilo d i uri gn pp i 
cii sof i disti e in misti ( nini 
pe n le riti 1 f. ili i t uni i/ o n 
t rdi stine s K I ili te m i in 

dissidio e in I i In i di I PSf \ 
lìiuxelles Pi ait i oi uìe h pi 
ro! i egli e spume l npjxisiz ini 
ali i guerra m i vu< le fugirr 
1 illusione che in I t i l i i ci sa 
possibilità di uni rivoluzione 
o anelie solo di una rise ossa 
anbfajscista « Oggi non siamo 

incoia puniti m i ben piesto 
saremo più foi ti ben presto 
le condizioni obiettive per la 
i ostr? izi me sarinno più fa 
v ire voli I alloia il proietina 
lo itali ino mv ece eli sperare 
e omo fa oggi pelli Società del 
le Nazioni noli Inghiltena e 
perllno nella sconfitta militate 
per essere liberato dal fasci 
suo tiovirà la sua via nelh 
nvohi/iono liberati ice » Quo 
sle sue frasi gli costei anno una 
condanni del tribunale fascista 
a 21 anni Alla fine ai lavora 
lori di lutto il mondo si u 
volge in appello pei una vasta 
anione conilo il fascismo 

Ma il mondo dell ermgrazio 
t " e gli antifascisti non sono 
concordi in quei momento 
* Giustizia e I iberla > non ade 
nsce al convegno e qualcuno 
rome Arturo I alinola ha ad 
dirittura uno scaito e scrive 
ali ambiscnlore ìtihano eh 
Ilriivolles i suoi « sentimenti di 
pieni solidarietà col mio Piese 
al di sopii e i l di la le mie 
prefeienze politiche > V cosi 
MinoBorgimo un repubblici 
no e Sem Uenelli oopnsilore 
al tempo del d litio Milteotti 
e poi \ illnno 1 minitele Orlan 
do che innuncia che so 1 ope 
la sua « ni 11 i pura foima citi 
strazio polcsse essere ulile 
voglia I eccellenza vostra di 
speline» lioce e Alberimi do 
n mo la mahglielta d oro di 
sai don 

| 28 ottobre 1936 Mussolini par 
h a Mihno dove il cardinale 
Sehuster gir ha preparilo qua 
sto cartello augurale et La 
guerra — afferma il carelina 
le — ha aperio le porle d Clio 
pia alla fede cattolica • alla 
civiltà romana i 

I p guerra d I Iropin anello 
questi esempi lo corifei mano 
fu un moirit nio di foituna pei 
Mussolini Piomise lavoro bs 
nesscre e poi pice a un popolo 
che aveva uno dei pm bassi 
tenniì di vita dell micia Fu 
ropi l e nazioni europee dal 
canto loro piomberò per pu 
nire l l t i ha un blocco econo
mico che lu' lavi i non ci fu 
porche molto in7min continui-
ìono a vendere ali Ilaha pro
dotti di guerra tT hi Germa 
ma m/ r l a intanto vendeva ar 
mi ali I liopia) 

Mussolini sfi litio a fondo 
questi motiv i e riuscì ad or 
chestnie una sene di arie na 
zionilistiche che ebbero sue 
cesso Gli uomini pur con tilt 
to il i immane o del distacco, 
pulivano per lAfnca cantan 
da ? accetta nera divenuto qua
si 1 uno uffienlo o almeno po-
pohre cieli impirsa 

I impresa stossa mostrò di 
essere nata militai menta < for 
tunila * anche perchè 1 avver
sino er i in Condi7ioni di n<*t-
ta inferiorità Persino De Bo 
no che non bullo certo mal 
per gemo mdilire riusci a 
mietere \iltone che venivano 
subito tnsfornale dalla stam 
pa Tascish m battaglie da ma 
nuale militare 

Adua Axum Macallè cadde 
ro uni a una e gli < abissini > 
contini irono a condurre la lo
ro guerra in maniera sbaglia 
ta con la tattica degli eserciti 
europei senzi aveie degli eser 
citi europei né gli armamenti, 
né la moderna organizzazione 
Badoillo dopo lo sgambetto ti 
rato a De 13ono riusci a impri 
mere un carat'ere ancor più 
dinamico alla guerra e si par 
là di passeggiata pillare Gli 
« abissini » conti staccarono cti 
lanlo In tanto senza fortuna 
anche se inflissero a volte col 
pi duri e tatticamente peiico-
losi ina la dispariti era trop 
po forte II 5 maggio nlle ora 
16 Badoglio entrava in Addis 
Abeba II Negus aveva lasciato 
la citta il giorno 2 dopo aver 
ten'alo un ultima sfortunata e 
inutile resistenza al lago 
Ascinnghi 

Con un altra adunala Musso
lini annunciava la fino della 
guerra e piti ancora il 9 mag 
gio pronunciava il « discorso 
dell'Impero > Mussolini aveva 
fretta e sapeva che se voleva 
vincere del lutto doveva cor 
rere ad annotteisi quello che 
le truppe di Badoglio gli ave
vano portalo Torse Mussolini 
ascollo il consiglio di Churchill 
espresso ad Alberto Pirelli H 
giorno 7 < " u l c i ò decisamen 
te contio il mantenimento del 
ie sanzioni, ma sarebbe bene 
se il Duce volesse indorare la 
pillola che I Inghilterra sta 
trangugimelo I annessiono sa 
i i ditlicilo i ingerire tanto a 
londra ci e a Ginovn ma s« 
Mussolini ha niten/iiiie di pro
cedervi lo f i n 1,1 MIbilo men 
tic duri h confusione e prima 
che il governo inglese abbia 
proso posiziono * 

Anche Mussilo)! i v a i fret 
l i \ i e \ ì mille ISI piesto sul 
lo mirili he elell ì diasi quella 
doppa g io i i di geiienh che 

i ivrohbe mostnlo pei alami 
inni neon quel I ulto d n 
nv ire i (risentire insieme a 
lliller il mondo pelli guerra 
e por fortuna nostra, a per
dei la 

Adolfo Scalpelli 
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